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La nuova aggressione poliziesca 

Alcune drammatiche immagini dell'aggressione dei poliziotti contro i metallurgici napoletani. A sinistra, nella foto grande, l'inizio della carica (si noti il questurino in- borghese col manganello); 
al centro, un lavoratore arrestato; a destra, un operaio si rotola a terra, dolorante per le selvagge percosse subite 

«Il potere contrattuale 
obiettivo irrinunciabile» 
// C. C. FIOM ai metallurgici (in lotta ieri a Napoli e Milano) 

La lotta dei metallurgici. 
ripresa ieri a Milano nella 
[orma decisa dai sindacati 
|— 4 ore giornaliere di fer­
mata — Ila avuto nell'ag-
rressione poliziesca di Na­
poli un momento dramma-
lieo. 

All'attacco delle forze 
dell'ordine » si sono ag­

giunte ieri due nuove rap­
presaglie padronali: alla 
'nimica industriale di Cre-
jenzago sono stati lieenzia-

due operai, fra i più attivi 
turante gli scioperi; alla 
faggio è stato licenziato un 
ivoratore e reo > di essere 

possesso di un fischietto. 
Alla FIAT intanto sono ri-

|rese ieri pomeriggio le trat-
itive; FIOM e CISL hanno 
ipresso u n giudizio coni-

Jlessivamente negativo sul-
posizioni padronali circa 

cottimi ed i tempi, pre-
aitando le altre richieste 
>rario, indennità licenzia­
mmo. scatti anzianità, pro-
ìngamento ferie, aumenti 
:c.) su cui oggi si attende 

parere qualitativo del-
lazienda. 

Con l'industria a parteci-
izione statale esse ripren-
ìranno oggi, e dovranno 
jrtare ad una svolta, poi-
ìè i sindacati hanno deci­

di far mutare l'atteggia­
mento dell'Intersind. In pro-
jsito. proprio per il « no » 
jll'Intersind alle nuove 
jalifiche ed alla contrat­

t o n e dei premi azienda-
i membri delle Commis-

loni interne degli stabili­
menti Ansaldo di Genova 
inno proposto ai colleghi 

tutte le aziende a par-
:ipazione statale un'as-

tmblea da tenersi a Ro-
ia; lo scopo e quello di 
remere sulla Intersind e 

sostenere ì sindacati. 
iniziativa ha grande 

iportanza. poiché è ap-
into venuto il momento di 
ir sentire alle aziende a 
irtecipazione statale come 

trattativa non abbia vin-
)lato i lavoratori ad una 
tregua. 

Ieri sono state rese note 
decisioni del Comitato 

entrale della FIOM-CGIL, 
limito a Roma nei giorni 
Vorsi. Approvando la rela-
|one del segretario genera-

responsabile Bruno Tren-
ii massimo organismo 

|rigente del sindacato di 
isse ha rilevato l'estender-

I della combattività dei me-
liturgici nei grandi sciope-

unitari a tempo indeter-
inato. 
[Il fronte padronale è dil­
aniente colpito da questa 

;conda ondata » di sciope-
e manifesta perplessità e 

^bolezza, malgrado il per-
stere d'una posizione di 

(transigenza da parte della 
)nfindustria. Lo stato mag-

>re degli industriali nega 
fatti al sindacato di con­
stare nella fabbrica e per 
ttore aspetti importanti 

II rapporto di lavoro, co­

me cottimi, superminimi, 
premi, applicazione delle 
qualifiche. 

Se molte aziende si rivol­
gono alle Commissioni in­
terne ed ai sindacati chie­
dendo di trattare anche su 
rivendicazioni avanzate, ciò 
si deve alla massiccia pres­
sione dei metallurgici, i 
quali si battono per l'obiet­
tivo definito irrinunciabi­
le dal Comitato centrale 
FIOM: la conquista di un 
nuovo contratto che ricono­
sca a tutta la categoria il 
diritto di contrattazione ai 
diversi livelli col sindacato 
come strumento negoziatore 
nella fabbrica. 

Pertanto, il Comitato cen­
trale della FIOM ha affer­
mato che verrà respinto ogni 
tentativo di rompere o in­
debolire l'unità della cate­
goria, e di colpire la gran­
de conquista del contratto 
nazionale. E' necessario che 
vengano quindi respinte con 
forza e con la massima di­
sciplina tutte le sollecitazio­
ni che provengano dai pa­
droni per l'apertura disor­
dinata di trattative che. se 
accettate « caso per caso ». 
indebolirebbero la compat­
tezza del movimento dei 
metallurgici per il contratto 
e rafforzerebbero la Confin-
dustria. 

Ciò nondimeno, il Comi-

Vertenza 
nel settore 

laniero 
La Commissione della 

FIOT per l'Industria laniera 
ha esaminato gli attuali o. 
rientamenti del settore (am­
modernamento dell'organiz­
zazione aziendale, che com. 
porterebbe il licenziamento 
di 8 mila lavoratori, per 
raggiungere alti livelli di 
produttività) decidendo di 
aprire una vertenza di set. 
tore. 

I punti su cui è Impostata 
l'azione sono: 

1) riconoscimento del sin­
dacato come agente contrat­
tuale » livello provinciale e 
di azienda; 

2) contrattazione preven­
tiva. nell'azienda, della as­
segnazione del macchina. 
rio; organici, carichi di la. 
voro, salari, riduzione ora­
rio di lavoro; 

3) premi di rendimento 
con base minima 8 per cen. 
to, nuovo minimo per I la­
voratori a cottimo (20*e), 
contrattazione di supermi­
nimi. incentivi ecc. 

4) nuovo inquadramento 
professionale del settore: 

5) riduzione dell'orarlo di 
lavoro a 40 ore settimanali 
a parità di salario per i tur­
ni notturni. 

Nel settore laniero è già 
iniziato un vasto movimen­
to su base aziendale e di 
gruppo: a Prato, alla Mar. 
zotto e Lanerossi di Vicen. 
za, nel Biellese dove sono 
stati fatti accordi sul cotti­
mo di tessitura 

tato centrale ha ritenuto che 
esistano le possibilità, in un 
prossimo futuro, di accen­
tuare Je contraddizioni in­
terne del fronte padronale, 
qualora esse sj esprimano 
concretamente nell'accogli­
mento delle rivendicazioni 
operaie in materia di potere 
contrattuale e di riconosci­
mento del sindacato come 
agente contrattuale nelle 
aziende. 

Ciò dev'essere realizzato 
con l'accettazione — dn 
parte delle aziende che 
sentono di dover scindere il 
proprio comportamento da 
quello della Confindustria 
— di alcune rivendicazioni 
fondamentali dei sindacati, 
ed in primo luogo di quelle 
che riguardano il diritto al­
la contrattazione integrati­
va. Quest'accettazione do­
vrebbe in ogni caso esser 
fatta a) di fuori di qualsia­
si trattativa preliminare, 
che la FIOM respinge tutto­
ra come un pericolo grave. 
La decisione così ipotizzata 
é stata affidata alla Segre­
teria FIOM. e dovrebbe 
comportare una parallela ac­
centuazione della pressione 
contro le aziende che mani­
festino invece la loro ade­
sione alle posizioni della 
Confindustria. 

Polemizzando con questa 
organizzazione, la FIOM ha 
rilevato come l'ultima sua 
nota esprima turbamento di 
fronte all'intensificarsi dei-
In lotta contrattuale e alle 
incrinature sul fronte pa­

dronale. Nella nota è conte­
nuto l'appello ad un inter­
vento governativo, che con­
senta al padronato dì man­
tenere le proprie posizioni 

Il Comitato centrale ha 
respinto le proposte, anche 
esse emerse nella nota con­
findustriale. di accantonare 
il riconoscimento della con­
trattazione integrativa per­
chè essa sia affidata ad un 
ulteriore esame da condursi 
in sede confederale o di go­
verno. Un nuovo contratto. 
ribadisce la FIOM. non po­
trà essere rispondente alla 
situazione se esso non acco­
glierà la contrattazione in­
tegrativa articolata. 

A proposito delle trattati­
ve FIAT ed Intersind, il Co­
mitato centrale ha dato un 
giudizio severo verso gli at­
teggiamenti imprenditoriali. 
Dal monopolio dell'auto si 
attende perciò un mutamen­
to radicale nella posizione 
fin qui espressa durante ì 
colloqui di Torino, altrimen­
ti la lotta (che riprende 
giovedì, per 3 giorni, per tut­
ta l'Italia) sarà effettuata 
anche alla FIAT. Per le 
aziende a partecipazione sta­
tale, la Segreteria ha avuto 
dal Comitato centrale il 
mandato per concordare 
con gli altri sindacati le ini­
ziative da assumersi, se le 
posizioni negative e dilato­
rie dell'Intersind non mu-

i teranno 

etrolìo sovietico nel mondo 
llcuni dati sulle esportazioni 
petrolio sovietico nel 1961 
sentono di farsi un'idea cir-
l'influenza di queste sul 

freato internazionale Nel 
Il l'URSS ha esportato 41 168 
lioni di tonnellate di petro-

22.718 milioni di t sono 
late ai paesi dei campo so-

Mista mentre ben lfl.604 nu­
li di t sono state avviate 
Europa occidentale Anche 

consegne a paesi extraeuro-
«VI campo occidentale o 

neutralista sono notevoli. 3.54? 
milioni dì t in Asia; 2.103 mi­
lioni dì t in Africa: 464 mila 
t. In America Latin» «Cuba 
esclusa) 

Notevoli sono, in primo luo­
go gli incrementi sull'annata 
precedente e cioè del 24% sul 
complesso delie esportazioni 
(31 <* le vendite di greggio 15.8 
per cento quelle dei prodotti 
petroliferi). Le esportazioni In 
Europa occidentale sono au­

mentate del 15%, del 95** verso 
l'America Latina, del 100** ver. 
«o l'Asia, del 42^ verso 1 pae­
si africani. 

Come si vede, gli accordi 
ENI — contro cui si è scagliata 
la stampa dei monopoli italia­
ni e internazionali — costitui­
scono un episodio limitato nei 
ben più vasto quadro degli in­
teressi che l'afflusso di petro­
lio. sovietico ha messo in mo­
vimento sul mercato intema­
zionale. 

Bloccato 
da 14 giorni 

il porto di Mazara 
MAZARA DEL VALLO. 24 

Lo sciopero del pescatori di 
Mazara del Vallo ha raggiunto 
ogni il suo 14. giorno. La para­
lisi dell'attività dei pescherecci 
è praticamente totale dal mo­
mento che nessun natante, 
neanche di piccole dimensioni. 
ha lasciato il porto dall'inizio 
della lotta. Oggi, intanto, an­
che gli operai dei cantieri di 
riparazione che pullulano sulle 
rive del Mazaro hanno sospeso 
il lavoro in segno di solidarie­
tà con i pescatori. 

Se le trattative con gli ar­
matori. che riprenderanno do­
mani. non avranno esito posi­
tivo. nei prossimi giorni sarà 
proclamato uno sciopero gene­
rale di protesta. 

Interessante discussione tra lavoratori, sindacalisti e « l'Unità » 

Tavola rotonda 
sugli «scioperi difficili» 

nella Va l Padana 
Nostro servizio 
PAVIA, settembre. 

L'idea di questa « tavola 
rotonda > sul problemi della 
lotta per la riforma agraria 
nella zona a cascina è nata 
durante la prima fase della 
inchiesta che stiamo svol­
gendo nelle campagne del­
la Padana. Di fronte all'estre­
ma < mobilità » e contraddit­
torietà delle situazioni, ab­
biamo pensato di definire, 
dando la parola direttamen­
te a lavoratori e sindacali­
sti, alcuni dei termini nuovi 
nei quali si pongono oggi « 
problemi della lotta per la 

terra in una zona ben pre­
cisa. Abbiamo scelto Pavia, 
e in particolare l'Est-Ticino. 
perchè ci è parso che qui — 
più ancora che nelU vicine 
province lombarde e piemon­
tesi — il complesso processo 
di trasformazione in atto sia 
constatabile e verificabile nei 
suoi aspetti più nascosti e 
contraddittori. 

Partecipano al dibattito, 
del quale diamo qui una par­
te, inevitabitmentc breve. 
tratta dal testo stenografico: 

ANGELO BRANDOLINI 
— 33 anni, mungitore di Cu­
ra Carpignano; 

ERMENEGILDO FERRA-

Si estende l'azione nelle campagne 

Braccianti e operai 

manifesteranno a Ferrara 
per la riforma agraria 

FERRARA, 24. 
Gli agrari non si sono pre­

sentati, stamane, all'incontro 
indetto a Bologna dal mini­
stero del Lavoro. Lo sciope­
ro perciò continua e si esten­
de in tutta la provincia. Gio­
vedì nel capoluogo avrà luo­
go, presente il segretario del­
la CGIL compagno Luciano 
Lama, la « giornata di lotta > 
operaia e contadina per la 
riforma agraria e la solida­
rietà con i braccianti e com­
partecipanti. 

1 rappresentanti d e l l a 
CGIL, della CISL e dell'UIL 
hanno protestalo presso il 
dot»or Chern, che nell'incon­
tro di Bologna rappresenta­
va il governo, per il grave 
atteggiamento della Confida 
e si sono dichiarati pronti 
ad un nuovo incontro che 
avrà luogo sempre a Bolo­
gna nel pomeriggio di doma­
ni- Gli agrari hanno infor­
mato con un telegramma il 
rappresentante del governo 
di avere « altri impegni > 
per la giornata di oggi chie­
dendo quindi un rinvio di 24 
ore. Per trattare hanno ag­
giunto però alla vecchia pre­
giudiziale concernente la ri­
nuncia da parte dei lavora­
tori dell'obbligatorietà della 
compartecipazione, una pre­
giudiziale nuova: quella del­
la sospensione dello sciope­
ro. Unanimi CGIL, CISL e 
UIL hanno respinto l'assur­
da richiesta degli agrari, ri­
confermando lo sciopero 

A Ferrara, intanto, sono 
stati rilasciati ieri le cinque 
donne e i due braccianti ar­
restati venerdì con l'unica 
imputazione di essersi trova­
ti nel picchetto contro il 
quale ha fatto fuoco l'agra­
rio Guglielmini. L'immedia­
ta liberazione dei sette la­

voratori era stata chiesta 
poche ore prima dalle sezio­
ni del PCI, del PSDI e del 
PSI di Co' di Fiume, le quali 
non solo hanno preso una 
chiara posizione di condan­
na contro la provocazione 
agraria ma hanno fatto pro­
prie le fondamentali riven­
dicazioni dei lavoratori. 
Nella stessa DC, si presen­
tano isolate -Quelle forze e 
quei gruppi, quali la « bono-
miana > che chiedono non lo 
allargamento della compar­
tecipazione alle nuove, più 

redditizie colture, ma la li­
quidazione, pura e sempli­
ce, sia pure graduale, della 
compartecipazione nella zo­
na a culture tradizionali 
(grano e bietola) del basso 
ferrarese. A dimostrare quan­
to sia divisa su questo pun­
to la DC sta l'episodio comu­
nicatoci questa sera da alcu­
ni lavoratori: i! dottor Za-
nardi. leader doroteo di Fer­
rara. è stato visto lavorare 
in un frutteto insieme ad al­
cuni altri crumiri. Che ne di­
cono i braccianti della CISL? 

Piaggio 
licenzia 
per un 

fischietto 
PONTEDERA. 24 

La direzione della Piaggio ha 
licenziato un operaio perchè 
trovato in possesso.- di un fi­
schietto L'operaio licenziato, il 
compagno Bruno Betti, lavora 
da 20 anni nella fabbrica e si 
è sentito motivare l'estromis­
sione con il fatto che questa 
era la seconda volta che veni­
va punito con la sospensione 

fi fischietto è stato trovato 
al Betti, e da Iti! consegnato 
a un guardiano, mercoledì del 
la scorsa settimana, la sera 
prima delio sciopero li fi­
schietto stava in una tasca deU 
l'operaio come In quelle, del 
resto, di centinaia di altri la­
voratori: In pretestuosità del 
licenziamento 6 tale che ha 
sollevato a Pontedera una mio. 
va ondata dì indignazione, 

I partiti 
solidali con 

le tabacchine 
dell'ATI 

SALERNO. 24 
A seguito della rottura del­

le trattative presso il Mini­
stero del Lavoro, è ripreso og­
gi lo sciopero dei duemila ope­
rai dei cinque tabacchifici ATI 
di Battipaglia e dì Ponteca-
gnano Ieri mattina, intanto, si 
sono riuniti a Pontecagnano i 
dirigenti del PCI. del PSI. del 
PSDI. della DC e del PL1 i 
quali hanno unanimemente 
stigmatizzato l" intransigenza 
dell'ATI e hanno deplorato la 
sua offerta di 50 lir» dt au­
mento salariale, definendola as. 
surda 

I partecipanti alla riuntone 
hanno anche deciso di costi­
tuirsi in comitato cittadino 

Lo sciopero prosegue ad ol­
tranza. Il comune di Battipa­
glia ha affisso un manifesto di 
solidarietà. 

TO — 48 anni, mungitore di 
Linarolo; 

ANTONIO FUGAZZA — 
39 anni, segretario della*Fe-
derbraccianti provinciale; 

AGOSTINO GERONI — 36 
anni, responsabile del setto-
re di Linarolo della Fcdcr-
braccianti; 

LINO PAMPANIN — 29 
anni, mungitore della Ca­
scina Casino di Pavia. 

L'UNITA* — 1 braccianti 
e i salariati del Pavese han­
no avuto una parte di primo 
piano nei grandi scioperi del 
1961. E' stato rilevato però 
che la partecipazione alle lot-
te primaverili ed estive del­
l'anno in corso è stata più 
scarsa. Perchè? 

GERONI — / contratti in­
dividuali: a mio parere, la 
ragione del < rallentamento » 
è soprattutto qui. Il mungi­
tore e il trattorista hanno, 
col patto individuale, qual­
cosa di più, in soldi, rispetto 
al contratto e non sentono 
piii l'importanza della trat­
tativa provinciale e anche 
nazionale. Non solo, ma i 
< soldi in più » che ricevono 
con la trattativa individuale 
sono vincolati alla non par­
tecipazione allo sciopero. E' 
un ricatto... 

BRANDOLINI — Però bi­
sogna dire anche che l'agra­
rio i soldi non li regala. Dà 
sessanta, settantamila lire 
all'anno in più. ma in cam~ 
bio il carico di bestiame au­
menta anche di 8, 10 bestie. 

PAMPANIN — Ci sono le 
macchine... 

GERONI — Dove ci sono 
le macchine è un conto. Do­
ve non ci sono, tre mungi­
tori lavorano al posto di cin­
que. A Torre d'Isola c'è una 
cascina con cento bestie e 
cinque mungitori in più che, 
oltre tutto, hanno lavoro 
extra. Il padrone dà 50.000 
lire di premio da dividere, 
più un quintale di granotur­
co a testa. Alla « Cuscinet­
to ^ o*i Bereguardo ci sono 
quattro macchine e due mun­
gitori curano 60 bestie. Alla 
fine dell'anno si dividono un 
premio di mezzo milione ma 
devono curare anche le man­
ze. E' un lavoro da quattro 
uomini che l'agrario paga col 
salario dì due salariati e 
mezzo. 

PAMPANIN — Però ci so­
no anche quelli che vendono 
le bestie perchè non trova­
no più meno d'opera. 

DENTI — Questo è un al­
tro discorso. Scappano tutti 
e allora chi resta chiede di 
più. Ma il contratto indioi 
duale non va più in là della 
parte salariale. Nel rapporto 
fra il lavoratore e l'agrario 
non cambia nulla, l'orario di 
lavoro diventa anche più 
lungo. 

BRANDOLINI — A mio 
parere la trattativa indtri-
duale è una forma di lotta 
con la quale si ottiene appa­
rentemente qualcosa. Ma è 
una forma di lotta sbaglia­
ta. La questione da affrontare 
è più generale. Uno. per 
esempio, dice: « Che mi suc­
cede se mi ammalo? Mi dan­
no 150 lire al giorno >. E se 
una tragedia. Questo bisogna 
cambiare. 

FERRATO — io ho fatto 
una settimana di ospedale 
con 75 lire al giorno della 

mutua. Poi, quando sono 
uscito, 150 lire... E i soldi de­
vi aspettarli per dei mesi... 

FUGAZZA — Il contratto 
individuale, come dice Gc-
roni, spiega molte cose. E' 
a suo modo, una forma di lot­
ta, ma la più semplice e la 
più inadeguata. A mio pare­
re rappresenta, da una par­
te, il sintomo della nuova po­
litica del padronato e, dal­
l'altra, della presa di co­
scienza, ancora incerta, da 
parte dei salariati della pos­
sibilità di fare passi in avan­
ti decisivi. Certo quei mun­
gitori che fino a qualche an­
no fa prendevano 30.000 lire 
al mese sono oggi un po' di­
sorientati: si perde di vista 
che, anche quando il Iauoro 
fisico diminuisce grazie alle 
macchine, aumenta però il 
ritmo di lavoro e, col ritmo, 
Il rendimento. Oggi, nella no­
stra provincia, con metà ma­
no d'opera la produzione è 
raddoppiata. Per questo, in 
ultima analisi, l'accordo in­
dividuale è anche una truffa. 
E' dunque possibile e neces­
sario chiedere di più anche 
per quanto riguarda il sala­
rio che, nonostante i premi 
dati, del resto, in modo di­
scriminatorio, rimane, per il 
salariato, inferiore a quello 
dell'edile. Ai lavoratori per­
ciò noi non diciamo: e Rifiu­
tate gli accordi individuali *, 
ma diciamo: e Accettateli co­
me acconti, rifiutate le clau­
sole antisciopero, rendetevi 
conto però che siete più forti 
del padrone, ma eolo se vi 
presentate a trattare uniti 
col sindacato >. 

DENTI — E" che io non so 
che farmene di un pezzetto 
di terra. 

GERONI — Scappano an­
che i contadini.* 

FERRATO — E* vero, ma 
qui bisogna intenderci. Ri­
forma agraria non vuol di­
re spezzettare l'azienda, pro­
prio mentre la stessa casci­
na capitalistica è in crisi, è 
già vecchia. Dobbiamo pen­
sare ad aziende cooperative 
tre, quattro volte più gran­
di della cascina di oggi, per­
chè solo cosi sarà possibile 
fare una cosa all'altezza del­
la tecnica di oggi. Ma quan­
do dico « più grande > non 
penso solo all'estensione di 
terra. 

FUGAZZA — Il discorso 
è sulla dimensione econo­
mica. 

FERRATO — Per me, die­
tro ai contrattini individua­
li, c'è proprio una mancan­
za di prospettiva chiara su 
questo punto. Il problema e 
difficile, anche perchè è dif­
ficile la situazione politica. 
Bisogna, prima di tutto, ave­
re chiara coscienza di come 
si muovono, adesso, tutte le 
forze nelle campagne. 

DENTI — Io. per esempio, 
sono un mungitore, ma lavo­
ro come bracciante a 2.000 
lire al giorno. Dicono che 
noi non vogliamo la terra. 
Non è vero. Chi non « scap­
pa > nell'industria e continua 
a fare il lavoratore agricolo. 
è alla terra che pensa. Solo 
che. come dice Geroni. l'uni­
ca forma è la cooperativa... 
E per la lotta bisogna tener 
conto di come si muovono 
gli altri. Che ci sia divisione 
tra gli agrari lo si è visto 

in episodi .come quello della 
« guerra del latte »... 

BRANDOLINI — Ma è fi­
nita male per i contadini, 
quella < guerra »... 

L'UNITA* — Si perchè c'è 
stato il tradimento dei « ge­
nerali j>; l'accordo fra indu­
striali, agrari e integrati > e 
Federconsorzi, alle spalle 
dei contadini. Ma, in un cer­
to senso, la -e guerra del lat­
te » è stata l'« ora della veri­
tà > anche per lo schieramen­
to democratico... 

FUGAZZA — U* allean­
za contadini > ha preso posi­
zione e si è battuta, cosi in 
molti comuni, ma la cosa dia 
ancora manca, in gran parte, 
è una politica, non solo enun­
ciata ma realizzata, dall'ope­
raio, al bracciante, al conta­
dino, per la riforma agraria. 
Intendiamoci: non è che non 
si sia fatto nulla. Non si par­
te da zero. Le conferenze co­
munali che abbiamo fatto, lo 
sviluppo della coopcrazione 
agricola, la battaglia per i 
soldi del Piano verde, per 
non parlare della mezzadria. 
dicono il contrario. In crisi 
non è la nostra politica, ma 
quella della < bonomiana », 
la politica ossia della rottura 
fra classe operaia e movimen­
to contadino. 

Dobbiamo chiederci: fino a 
che punto il bracciante capi­
sce che orientare gli Enti di 
sviluppo verso l'azienda con­
tadina associata, verso lo svi­
luppo della cooperazione, e 
non verso il potenziamento 
dell'azienda capitalistica, è 
la questione di fondo, anche 
per lui? Questa è, in concre­
to, la battaglia per la rifor­
ma agraria nella zona capita­
listica per cui il primo pro­
blema, nelle nuove condizio­
ni create dal centro-sinistra: 
è: battersi perchè gli Enti ci 
siano, ma siano una cosa di­
versa da quello che vorreb­
bero gli agrari e Rumor. 

L'UNITA' — Ora chiudia­
mo il dibattito, ma la discus­
sione certamente continuerà. 
Siamo giunti, comunque, ad 
alcune prime conclusione; 
che, per esempio, per andare 
avanti occorre sì condurre 
una campagna di chiarifica­
zione sugli accordi individua­
li, ma che limitarci a questo 
non basta giacché dobbiamo 
fare in modo che i salaria­
ti, consapevoli di poter chie­
dere di più, contribuiscano 
ad adeguare il programma 
rivendicativo provinciale e 
nazionale della categoria al­
le nuove, più favorevoli con­
dizioni. E ancora: occorre che 
essi direntino protagonisti di 
una battaglia, quella per la 
riforma agraria, per Enti ili 
sviluppo democratici, che 
€ esca > dalla cascina per pun­
tare in direzione dei conta­
dini in modo da spezzare il 
€ blocco rurale » degli agra­
ri e della « bonomiana ». Oc­
corrono. perciò — si è det­
to — obicttivi comuni, non 
oc * appiccicare » al program­
ma rivendica'iro. ma da col­
legare orpanicnmenfe alla più 
rasta battaglia unitaria per 
fa e spinto o sinistra * L'Uni­
tà vi ringrazia per il contri 
buio che avete dato ad una 
discussione cosi appassio­
nante. 

Adriano Guerra 


